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E««ATOMICA»»
Lo centrule di Elisabeth Filhol
(classe 65, ex dirigente
d?zienda) è unbpera prima
uscita l'anno scorso in Francia,
dove è stata pluripremiata.
Oggi arriva nelle librerie
italiane e non potrà passare
inosservata, anche per via
dello straordinario tempismo.
Protagonista del romanzo
è Yann, un trentenne che lavora
come operaio nelle centrali
nucleari e che, come tanti
colleghi iscritti alle agenzie
interinali, passa da una all'altra
(Chinon, Belleville, Blayais,
Tricastin...), vivendo in roulotte
o in stanze condivise, finché,
a causa di un incidente,
«raggiunge la doserr e viene
messo a riposo. Venti millisievert
è il massimo di irradiazione
accettabile in un anno,
e i lavoratori portano il dosimetro
al collo per registrare ogni
giorno l'esposizione. <<Carne

da reattorerr, li definisce
la Filhol, e come in trincea,
chi cade viene subito sostituito.
La trama è scarna,
ma il resoconto freddo
e minuzioso divite vuote, che
vanno dritte al <<nocciolo>»

per l'adrenalina di sentirne
il soffio mortale, ha la tensione
di un thriller. («istino mochi)

LA CENTRALE
Elisabeth Filhol
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Traduzione di

Maurizio Ferrara

giornalista e diuulgatrice storicq, si bqsa su una uastq documentctzione che ha la ca-
pacitit di trasformare in un affascinunte racconto. Siamo nell'Inghiltetq del 1910,

lbpoca uittoriwru sta finendo, di li a poco lq Grande GtLerra la spazzerù uiq del tutto.
A distanzq di qlcutti mesi l'unq dqll\Ura, tre giouani donne, appenq sposqte, nruoio-
no antrcgote nella uasco da bagno. Apparentemetzte per un ctccidentale insulto car-
diaco. Inuece? La Robitts ci r&cconta i tre cssi: tre donne giouoni, un po' spente, senza
amanti itt trn'epoca in cui la parola «zitella» conteneuq wt nistct di disprezzo e com-
nùserazione. Precle, clunque; pronte ad essere affenate clal primo mascqlzone. È ciò
che è aut'enuto: un certo George Smith, masclterqndosi sotto uqrie identita, hq circui-
to e sposato successiL'amente le tre donne, lm fatto fare a tutte e tre testantento a suo

fauore, lta assicurato la loro L'ita per uile sotnma ingente, le lm annegate. Quasi per
caso, mesi dopo, l'ispet-
tore Arthur Neill co-
mincia a mettere insie-
me i pezzi, si rende con-
to delle strabili0nti
coincidenze tra i casi,
intuisce il delitto.

Le proue che riesce a
raccogliere però non ba-
sterebbero per tma con-
datma al di là di ogni
rqgioneuole dubbio. Qui
entra in azione il t,ero
prot agonist a della sto-
ria che l'autrice ci ha

già fatto conoscere nelle pagine preceden-
ti: è il «magnifico Spilsbttry>» del titolo,
l'uomo che possianto considerare I'itruen-
tore della medicina legale. Colui clrc rie-
sce a far «parlare» un cadquere coilrc nes-
suno eueua mai fatto prima.

Non credo che dipenda da unq mia perso-
nale ptedileàone per i processi inuestigotiui,
le pagirrc in cui Jane Robbins desciue il mo-
do irt cui quel rnedico nrctte insiente lu scietua
dell'inda§ne posttn.ortem hanno tuta pode-
rosa efftcqcict natrqtiua esaltcta ittfine dallo
uiuacissima cronqcct del prccesso.

Attrat'erso I.e manipolazioni del dottor
Spilsburl, l'auh'ice ci mostra la scienza che

allarga i sttoi confini e che, dopo atter comin-
ciato a decifrarc i meccanismi dellauita, sal-
ta il fossato e diuettta capace di irtdagurc an-
che la fisionomia della ntorte. r r
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IMPARARE A VIVERE

CON CLIALTRI IN MODO CIVILE

RISPETTANDOSI, ESSENDO CONSAPEVOLI

DEI PROPRI DIRITTI MA ANCHE DEI DOVERI

CHE LA CITTADINANZA IMPONE. SARFATTI

È UN.INSECNANTE, COLOMBO UN FAMoso

EX MAGISTRATO, INSIEME ESPONCONO

CON PAROLE SEMPLICI CONCETTI

CHE POSSONO AIUTARE A CRESCERE,

UNA CRADEVOLE LETTURA MAANCHE

UN MANUALE DI CITTADINANZA AD USO

DI SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE,

LO STRAI{O CASO DET I,tr MOGLI
UCCISE NELLA VASCA DA BAGNO

LA VITA SESSUALE
DI KANT

l-:É',t
IL MAGNIFICO
SPILSBURY

lane Robins
EINAUDl

euro 9O

Jean-Baptiste Botul
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CINQUE CONFERENZE

SUL CRANDE KANT TENUTE

IN PARACUAY NEL 1946 DA BOTUL (1896 -

1947) FrL0S0F0 A T0RT0 D["lENTrCATO.

LA VITA PRIVATA DI KANI LE ABITUDINI

A TAVOLA, CON CLI AI.4ICI, SOPRATTUTTO

IL TELIBATO CHE BOTUL CONSIDERA

UN REQUISIT0 INDISPENSABILE: «lL FILOSOFO

DECN0 DEL N0ME N0N Sl SPOSA,,, SCRIVE,

SI APPRENDE PIU DA QUESTE POCHE PACINE

CHE DA PONDEROSI VOLUN4I.
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